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IL GAZZETTINO

Case di riposo, via alla terza dose
>Sono già stati fissati i primi appuntamenti per mettere >Volpe (Uripa): «Raccomando massima celerità nel raccogliere
in sicurezza gli ospiti e le persone fragili delle strutture i consensi, l'appuntamento fissato tra una o due settimane»

Già fissati i primi appuntamenti
per la terza dose di vaccino an-
ti-covid nelle case di riposo. Le
Rsa proprio in queste ore si
stanno organizzando: «Racco-
mando - ha sottolineato Volpe,
presidente regionale Uripa, - ai
presidenti di avviare con la mas-
sima celerità l'acquisizione dei
consensi, in modo da essere
pronti a questo terzo appunta-
mento vaccinale che potrebbe
essere attivato nell'arco di una o
due settimane». Detto, fatto. Al-
cune strutture hanno iniziato a
chiedere l'autorizzazione agli
ospiti, altre hanno contattato
l'azienda sanitaria per fissare
gli appunta menti.
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Terza dose nelle Rsa
primi appuntamenti
>Via al nuovo ciclo di inoculazioni nelle case di riposo, l'azienda sanitaria
al lavoro per il piano. Si accelera per la raccolta dei consensi informati

Sk PARTE

BELLUNO Già fissati i primi appun-
tamenti per la terza dose di vac-
cino anti-covid nelle case di ripo-
so. Il presidente di Uripa (Unio-
ne regionale istituti per anziani
del Veneto), Roberto Volpe, ha
chiesto alle strutture di attivarsi
in vista della circolare del Mini-
stero che dovrebbe essere pub-
blicata a breve e che riguarderà
proprio gli anziani delle rsa.
«Raccomando - ha sottolineato
Volpe ai presidenti - di avviare
con la massima celerità l'acqui-
sizione dei consensi da parte de-
gli ospiti, familiari o chi per loro
obbligati, in modo da essere
pronti a questo terzo appunta-
mento vaccinale che potrebbe
essere attivato nell'arco di una o
clue settimane dalla data di oggi
(martedì, ndr)». Detto, fatto. Al-
cune strutture del Bellunese
hanno iniziato a chiedere l'auto-
rizzazione agli ospiti, altre han-
no già contattato l'azienda sani-
taria per fissare gli appuntamen-
ti vaccinali.
IL LALLNUANIU
«Non sono riuscita a seguire

VOLpE (URIPA):
«PUO ESSERE
SOMMINISTRATA
A PARTIRE
DA SEI MESI DALLA
SECONDA»

la questione da vicino - ha spie-
gato Maria Chiara Santin, ammi-
nistratore unico Asca - ma una
cosa posso dirla: stanno già defi-
nendo le date di vaccinazione
con l'Ulss Dolomiti». Le case di
riposo hanno maturato un'espe-
rienza senza precedenti durante
il 2020. Sono state le prime ad es-
sere gravemente colpite dalla
pandemia e a registrare il mag-
gior numero di vittime. Ma, al
tempo stesso, sono state anche
le prime che hanno dovuto rea-
gire e fare rete per superare in-
sieme ciò che le aveva messe in
ginocchio. Con l'inizio delle vac-
cinazioni, a inizio anno, i conta-
gi sono diminuiti fino a scompa-
rire del tutto. Nell'incontro di
martedì, in cui Uripa ha incon-
trato l'assessore alle Politiche
Sanitarie e Sociali Manuela Lan-
zarin, si è parlato di terza dose
agli ospiti (mentre per il perso-
nale sanitario non è stato ancora
definito nulla) e, in attesa della
circolare del Ministero, le case
di riposo devono farsi trovare
pronte.

DOPO SEI MESI
«Il dato temporale da conside-

rare per la terza dose - ha speci-
ficato Volpe - prevede che que-
sta possa essere somministrata
a partire da sei mesi dalla data
della seconda vaccinazione,
quindi senza nessun riferimen-
to ad eventuali tempi di guari-
gione da covid o livelli anticor-
pali». Anche Sersa-Gaggia Lante
ha iniziato a raccogliere le auto-
rizzazioni, ma l'amministratore
unico Paolo Santesso ha posto
una questione tutt'altro che se-
condaria: «Noi siamo partiti per
primi, il 30 dicembre, e il legisla-
tore non si era ancora posto il
problema di chi dovesse firmare
per gli incapaci di intendere e
volere (in quel caso aveva deciso
il medico curante, ndr). Spero di
non trovare nessuna sorpresa,
visto che partiamo da una popo-
lazione già interamente vaccina-
ta».

IL SINDACATO DEI PENSIONATI
In altre parole: se a decidere

per questi ospiti è un'altra perso-
na, come ad esempio l'ammini-
stratore di sostegno, la possibili-

tà di un rifiuto non può essere
scartata a priori. A mettere un
punto fermo sulla discussione è
la segretaria dello Spi Cgil Maria
Rita Gentilin: «La terza dose-ha
chiarito - è importantissima per
quanto riguarda le persone fra-
gili e coloro che si sono vaccinati
all'inizio della campagna.
L'azienda sanitaria era partita
dalle case di riposo per tutto
quello che era successo e pertan-
to anche adesso iniziare con la
terza dose è fondamentale per-
ché mette al riparo da quella in-
fezione così tremenda che è il co-
vid». Alcuni anziani tuttavia,
vaccinati con la prima e la secon-
da dose, si dicono ora titubanti.
«Alla fine è come un richiamo -
ha continuato Gentilin - Tptti
gli anni ricorriamo al vaccino
anti-influenzale che ha una cer-
ta durata, e ora accade lo stesso.
Dobbiamo tenere vivi gli effetti
della vaccinazione precedente e
dare continuità alle protezioni.
contro il covid in modo da per-
mettere agli anziani di continua-
re a vedere i familiari: è un fatto
determinante per la loro salu-
te»,

Davide Piol

GfNTILIN (SPI CGIL)
«E IMPORTANTISSIMA
PER LE PERSONE
FRAGILI, COME
IL RICHIAMO
ANTi INFLUENZALE«
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